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prati ZOLA 


Yincie, presso postali. | ; 5 
DA Pigi, sall'Agonce Havas;rùeJ. 3. Roussena, mobi amar 


spedisco il giornale. è1:sq. 5 N) 
Ciascun cn n cons. È, 


‘Svigzoni. 0" 1! DE. Rolo «dpi ) 3 sj dauPredorik May, 9, King strest&}Jamor; Deltsy, Benior pito to 
pito piiio/spagnaaFortogalo: Ri i Tai ciperzioni doni tc 1 fà roi 
sci toa vivai elio ci gn ua I Digione dl giore Ros i oi maccti par sa 
‘Nom'stiarentàiò vicini 10 rivi bale POT GISTIN b ee pra Neo fino sent dt 
acnati dalla fascia sotto comi gi SI PUBBLICA FUTTI I-GIORNI fat annate ", 


Monde 
dell'Ospedale n..5,.,al.prezzo di cent. ®%la linea; 


| comprese le Pomioniche. foglio arretrato sie: 30. 3#1 


 perderebbero. «il..loro: latino; :Si :viddero: alla reazione, la quale, spia! sn pe: "E 
| bene alcuni pochi: facinorosi Isòstonèrsi a che. ha con à ra coltivate,.è. un, nuoyo: di 
lungo dello campagne, è, ne "monti, ricettati. fensore. che ..si crea ‘per: l'ordine e per la 
led aiutati... perchè...quei.spochi ;assaltando civiltà. Sè ‘fossimo. proprietati Rapolitani 
sulle strade e nelle case dei ricchi, pote- améremmo «meglio, dividere, a. metà i frutti 
vano. essere larghi del. bottino. coi poveri ; del .suolo. coi contadini ché vederli intera- 
ima bando ‘di briganti che a centinaia vo- | méntò' perdut? per rano del ‘briganti. 

i lessero. Vivere dei prodotti del suolo o quindi Saro ic da 
la scapito, dei. contadini. che. ne. sono» i più (089 

\ immediati proprietari, è tale ‘iin’impossi. | È QUESFIONE ppi vi 


‘bilità ‘su cut don è nebimeno Necessario di È Si Daggo mel Tempi del 18° 
forma -Ribidmd: Attifiziato £ Fit ieti che il sig. Rat- 
‘soffermarsi. #80, Y Il afdri avéva Finuîiziàto al suò viaggio a P hg 
Ecco dunque comò so fosse. cambiata là. boh il Poe i confermava, ‘interainente 
- { le nostre informazioni ' 
Menna dol contadino nel Napoletano, il | Questo mutamento di isoluzion poteva spiegarsi 
riganto: avrebbo necessariamante contro” di | ;n due; modi: < valo 168: 
\s8 “tal resistenza “dello” ‘masse; nelle “quali | O il signor Rattazzi poteva aver saputo. che Ja 


y DE N 9) : io, || questione romana sarebbe risolta senza che fosse 

trova, adesso le, più interessate. simpatie. || rscessarioril-suo-viaggior 

\Eccoscome il coraggio diventerebbe la dote Oppure poteva. 4 aver, saputo, che; nemmeno il suo 
deî' più; è" ron ‘potrobbbrsi ripetere gli scan- SREpio: avrebbe avula Pai probabilità di farla 
de cei : = + ‘4onî fav, || protedere verso: ima soltizione 

dali, DA” H1L:5 vedono dei paesi interi dora Siardd | dolénti:di:constatarà ché) questa: seconda 

rorizzati. da: pochi individui: Quando tutti | interpretazione pargsoggi laipiù; probabile. | 

fossero spinti a profeggore i,loro interessi, || + Nel Mondé!dal 45 troviamo quanto: segue: 

non è nemmeno, a, supporsi «il caso, che po 


Tulte Te corrispondenze dei giornali vanno! dae - 
chi malviventi sianò ‘tratti a porsi în istato || cordo net dire che'ilCorisiglio' deî'ministrà' tenute 
\di guerra contro di loro. 


ultimamente a Saint-Cloud, ha riconosciuta la’ ne- 
cessità di mantenere lo statu quo a Roma; 
E stimano forse i proprietari napoletani albia'! stessa opinione troviamo! espressa ‘in tera 
ich “la' Iorò tigehezza né andiebbè molto 
istemata, mutando in tal guisa le loro.rela- 


mninî quasisidentici in'unalcorribpondenza' di4 
retta. da ‘Parigi, LA gar nico pater 
zioni col contadino?»Non: crediamo: che il Velge: 
| proprietario lombardo , piemionieso 0 t9- 
| scano. sia ‘stato spinto. dalla sola, filantropia 
\ quando diede la preferenza a -quel sistema; 
ima»forsò con maggior acutezza  hà' preve- 
I dato che. quando un contadino .è ridotto 
\alla.sola-merceda di un*pozzo di pané per 
| torsi la'famé; non ha alcimi' stimolo a raddop- 
\piare di.energia. per, migliorare, la produ- 
zione. 
Sappiamo bene che il, rimedio da. noi 


nell provintio settentrionali ‘dell’ Italia? 
\ Noa hayvi,forse nella diversità di condizione 
del contadino; al: nord ed ‘al:sud della ‘pe- 
ib pi st \nfisola, la spiegazione del'modo onde nasce 
Non è.un ‘mala: pel quale stia scritto ut ‘\e.di quello, con cui potrebbest togliere il 
rimedio specifico: ‘I brigantaggio. ehe pill brigantaggio? 
lulà tn (ompi di agitazione | ‘‘politica;..cho. || 11 ‘contadino nel Napolitino è proletario 
Vione organizzato? e sussidiato»: dal difuori,' | nella più assoluta e;squallida.espressione: del 
mache si alfment spacialmatite colle, pas- | termino: (Hvcontadino nell'alta Italia; fatto 
siohi più basso. delle popolazioni.napolitane; | 14 dobito accezioni da Iudgò 4 luogo e da 
lia, persiprivcipalo»»fondaininto» 1° audieia | coltura a coltura, è, 0 comproprietario. dei 
del. pocht' è Ti Ataanza di Goraggio dei. | frutti del suolo, se il fondo è dato ‘dl mez- 
più. Noh.è, durigue un, male che, possa to- 23dii9, 0 padrone assoltito déi frutti medo- 
gliersi di un.tratto, perchè vuelsi una cura | simi, se.il fondo è..dato. col. sistema delle: |} 
radicala' éhò imuti” ‘ddtazialmonte lè con- fittanze in generi; como sî usa nell’ alto Miz i! 
dizioni della società, por cui,.diventando il: | Janeso ed altrove, rel qual caso è anche, 
| coraggio nel sostenere vi propri ‘diritti la | padrone delle bostio. impiegate nel. lavoro 
dote deî più, sia resa impossibile quell’au-.| della terra. 
dacia. dei pochi che ora tiranneggia lo po-.| ‘Quali siano le, conseguenze pratiche di 
polazioni.. questa «condizione sociale del contadino ri- 
Non per questò dobbon: porté. if, DOM. | spetto al brigantaggio, è fdilo il determi- 
calo i suggerimenti che ad estirpare talo |\n3}g° santa ‘ricorrere. ad altro ragioni. che 
cancrena “mettono innanzi coloro che meglio | saranno sempre - secondarie»in «confronto di 
possono averla dsaminata' ‘e ‘ studiato. La | quello ‘che ‘siamo ‘por ‘esporre: 
Stampap:a cut ton ‘mantt atutbrità ‘det pat: “Il contadino lavorante. giornaliero nol: Na- 
lara delle cgso napolitàhe, na registrato al- politano.ches ritrae dal'‘suò lavorò'un mà 
cuni rimedi doi quali: di vogliamo cin altro gio'alimento pagatogli dal proprietario del 
giorno parlare: più Specialmente, «dicendo | suolo,; è pur. troppo tentato valla' vita’ vaga- 
sovid! dl det quel.che; se no sembra. Intanto borida, nella ‘quale, se maggiori sono i po- 
porò non: yogliamo,tttere-intoriio” alla. test ricoli, più lauti sono pure, i guadagni; ma 
in generale un'idéa' a: seul i non, | abbiamo mai anche.in chi sa. resistere alla «tentazione di: 
ec Ni, cénna da, ROSSO,» forse perchò farsi: bandifo nessuno impulso sî incontra | 
racchiude, un, r imedio ‘che è fenito néltà sua ad ‘opporre una resistenza in difesa della. 
ntipeniprri non prometto quindi un im, sostanza. del. suo padrone; ‘contro cui non 
meditito socébtsò: Ma's0 non è»che: per:| sarà. dimcilo covi” segrétaméntò: qualche 
questo, pon: ND; Sjeto Pnto MPrAZAI. 1 rancore, tanto. facile ad, alimentarsi dalla 
suggorimento nostro Nod € esclude quello de- ‘miseria. E perciò facilità pel brigantaggio 
gli altri Da Ron: sappiamo sO adottando l'amo di reclutare aderenti aperti 0 ‘segreti, nes- 
0 gli altri ad un tempo, quale fra tutti rag- suna ragione, perchè ,nolle.masse. popolari 


.giungerebbo pot primo,Ja.mota..1.rimedii»| sj formi contre-di esso una resistenza a'cuî' | suggerito: è una rivoluzione. economica. 
dimandati dagli. altri. stanno ‘nello facoltà‘| non'Iànvo intéresso diretto. Bi improvvisa da n pra all’altro; 
dee o; peò Paich SLRGA nil Supponiamo sali’incontro: il: brigantaggio | me quanto più lungo, è il cammino dal pet- 
tasti Wait] il ghi MRC IRA \ in trapiantato d’un' salto nell’altà Italia, e quan» | correre, altrettanto, importa. mettersi: invia 
buoni, frutti; | nostro cu nell pi : Ri 1 tunque le Alpi e l’Apennino offrano.ripari idi buon mattino. Il brigantaggio nelle ‘pro- 
napolegot DARarte, di fai ; f ha 03° le mozzi di scampo va qualsiasi» banda mu | vinciò napoletino nen è malattia. che nasce 
sonoifra)stutti i: più 'imteros ” pp Mirra CON morosa: di malviventi, pure not potrebbe | adesso d' improyviso,,. Se ;.si..fosse radical- 
Sii pipe hi fo) Psa I, nessuna di esse resistere, ;avendo..contro.. di | mente curato quando altra volta si mostrò; 
è un mòle vecchio ;*+ma: sono forse le sole sò le condizioni sociali delle» popolazioni} | avrebbe! perduto d’ intensità ed andrebbe 
condizioni. del "muold. e'PIdIE degli abi: fra cuî' ‘dovrebbero aggirarsi. Minacciare | scemando. del tulto...Se. anche questa. volta 
tanti che ne favoriscono lo sviluppo? Od |i frutti ,del suolo, rapire il bestiamo dove | si.domerà coi' palliativi ‘e con quei rimedi 
havvi ariche nella @indizione sociale delle sia proprietà del: contadino ‘ che lavora” la | chè raggiungono il mile nelle sne' omiana- 
vario classi della popolazione una forte | terra, sarebbe lo stesso che andare a stuz- | zioni e non nella radice, un’altra volta sa- 
spinta a questo genere di vita vagabonda zicare, lo api vicine..all’alveare.. Non.vi | remo» da capo-e ‘peggio. Si ‘pensivche ogni 
ed ex-lego? sarebbe causa: politica di'sorta ‘alcuna che' | contadino strappato all’indigetza che abbiu- 

E dopo questa. dimanda che ci siam fatta ci | potesse persuadere ìl contadino a lasciarsi | tisce, ogni. proletario, cui..sî. offre il modo 
corse subito sullé' labbra quell'altra: perchè | rovinare ‘0, depredare..il frutto..del..suo..la-. | di migliorare, col. lavoro . la. propria condi: 
voro. Anche i preti in questo argomento vi | zione è um ‘arnese che si toglie di mano 


com si VINCA IL pnicasti 


EAU nn 


| 


LU coNsOLE IMALIANO A Tosi: 


I, Corriere mercantile di Genova pubblica, la 
seguente lettera, fi fi mat ta ‘da. parecchi nego= 
zianti ipsa residenti a Tunisi: sia 


dana sil voT'untisi, pb. ottobre. 1862. 

” RION niet Direttorg;) simigà 

.iIl giornale» dit Torino;Ja:Costituzione:in unsnònu- 
mero del. settembre scorso. pubblica una, corrispon- 
denza di Tunisi nella quale, a proposito di un cam» 
biamento di titolare ia questo consolato generale; 
si asserisce con preteso appoggio di-motivi che la 
notizia di tal cambiamento sia stata accolta qui 
colla massima’ soddisfazione dalla! piccola regi 
italiana. bito 

Codesta espressione di sinia colonia, implica, i 
raziocinio che il sentimento cui ccenna ‘quella. co- 
rispondenza appartenga. ad ‘una 7a razione della co- 
lonia italiana; alla frazione più piccola per il nu: 
mero, ma che dovrebbe. essere la più interess; ta 
nei destini della colonia stessa, poichè si. ina 
avanti nella accennatà ‘etnergonza. ‘Ritenuto 
tanto che voglia alladérsi alla‘ classe. commere al 
i ‘sottoscritti ‘tatti! quanti Appartenenti” A ‘siffatto 
cèio, premettendo elie niuno abbia il diritto ‘di 
parlate ‘0 scfivere in nome! della colonia senza una' 
delegazione speciale, da che la colonia italiana di 
| Tunisi non abbia regolare Tappresentanza , prote- 
stano contro ttitte' le insinuazioni che ‘ contiene, e 
dichiarano invece, come’ il’ degno ‘fappregntante 
d’Italia signor comm. Ebgenio Fasciotti” abbia nel 
disimpegno ‘della missione che tiene tiitelato sem. 
pre' gl’interessi del commercio onde gli spetta” un 
| voto di 'lodee'dî riconoscenza. ‘ 844 tu 
Nello ‘esprimere tali proteste. dichiarazioni; di- 


maî il brigantaggio hon sarebbe possibile 


APPENDICE 


Spirito, ascendi — a mi sfiorò del dito. 
E in.compagnia del Genîo lascia’ Genova “e 
vola sulle sponde ‘del Tevere, di. quel Tevere 
ch'egli vede 
Una:plaga bagnar ‘nuda e sì'tetra 
Che inceppa delle preste ale il remeggio, 
Ad un tratto si speloncano i sepoleri e sor- 
gonole ombre datine clie tutte movono verso 

Roma, é*giunte innanzi all’èternà città: 

— Chi dalla lunga letargia di morte, © 
Dicesnj ti séosse? Quai “propizie stelle! 
Taprono ‘ancor di libertà"le porte? 

Oh! alfin ti cadde dalla ‘chioma imbelle 
Lavcorona: di mirto, onde dolenti 


forti. ingegni; ed «i mediocri (vedendo il campo | 
deserto . lo invadono; dimodochè continua: vil 
gracchiare de’ poetastri, mentre i veri poeti 
stanno, silenziosi in disparte. 

Gli è perciò che quando ci capita fra le 
mani; un: qualche; squarcio di buona re- bella 
poesia, ce ne-rallegriamo, quasi avessimo tro- 
vato un fiore fra..gli-sterpi elle prunaie. 

Oggi ci è toccata. una di queste venture. 
Emanuele. Gelesia, mome caro alle patrie leét- 
tere;-ha: cantato: dì Roma:cori sì nobili ac- 
centi che ‘assolutamente non possiamo tratte=r|| 
nerci; dal: far parola .de’isuoi versi meritevoli, 
per sogni riguardo, d'essere edllocati: fra i più || 
eleganti.e megliorispirati: che abbiano veduto I propri:figli ti nomar Babelle. 
la lucevai noòtri giorni. | -Meretricesti dissero le genti; a03 

ill posta è:stato pari; alla grandézza dell’ar- || © ‘(© E-beri d’onde n’avean; ‘chè fornicasti 

gomento. Egli. ci narra una sua visione; e! |! Coi pusilli. o par che coi e Li 
da così ‘serivel: n si 
Et Era un velîme ‘oscuro Ti. strapparo il iregal. piladamiento 

Steso sul mondo e. per gli aerei campi E sotto il peso, d’una graii condanna 

Volgea l’arairo il nebuloso Arturo: Rotta: giacesti» in cento’ parti: @ cento. 
Quando il Genio che in sacri epici lampi ;.| - Ti dieroea scettro! ina risibil camma: 0... 

La mente avvolge, onde al pensier sopito, E t'urlaronola coro + o/tiberina) (nun. 


T'ha'il soperchio de” mali, ora; riprendi 
Di Mario il ferro ‘è muove età rimena. 
Sveglia la' lupa, agita l’asta, ascendi. , 
Sopra l’aquile tue: tuona dal soglio, i 
Desta di guegni! in ve cuor gli incendi. fra 
Le ombre tacciono; ma: Î terra trema led 
eccheggia. il grido! di guerra: . ib 
Gonfiasi il! Tebroy l’Awentin tibi 
E gemon'tocche da) uno»spirto: arcano 
L’arpa di: Flacco-esdi Maron.la,tromba. 
E il poeta vede. circondato, di tenebre il 
Vaticano a rodenil stencil all'Italia, 
e, aliVongelo:finthè vital +9 clgmot LA 
ESS Di Gristo illivigi de Baspotto»: #O.i 
E sîvuì swoce-replicaritre volte:.. .; 
‘x Compiansi i fati e siagil perdon reietto. 
A tal voce.s'aprecil seno della terra. 
luca. ia le sogni. mortale, ,...;, 
‘e Traccia disparye di. regal lordura,.; > 
Ma dalle ruine del , piantone sì leva 
la Fede e chiama l’oppresso pi ; a libertà, 
e. le genti; d'Italia aecorrono, a AR, sar e 
stringono derarmibiati) vibnolga isa e 
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Itoma; Mistero pet Eianuelo Celesia — Genova 

048621 Tipografia ‘di Tommaso Ferrando. 
Evewenti®nî ‘Fitosdita ‘ad ‘uso delle scuole se- 
» condarie, del'cav. Pi A Corte. — Torino 

4862; Tipografia G. Favale è Comp. 
Capriééi DEL cuone, pet G. Strafforello — 

dora ce presso red Federico Negro. 


een agi edi reazione, che ha il proprio 
fondamento, ne Ia patura ‘ delle umane cose, la 
poesia di che in Italia | era, «tenuta.in altissimo, 


onofe, ni ora, ‘di tanto e caduta n lla universale, 
0 


estimazione, che'i veri A pont se) iscono di rado | ».‘» Par che un'aura profetica, divampi; Patta, VARE chè omaî, -siedi a scramna. $ Da Sir cn ti i fto 
farsi incontro all’ indi Pr pubblico. | Di tutta pompa sideral vestito, i mi; io sb 03 GIU E SE sh Ferri parti cei A 
Per nostra sventura , di mo sdestià è dote dei | ;, A me.venne e gridò — meco, 0 o bennato. 105 che di nuova passi gipiena 0 ....0}.. Ei sacri anci Al dt 


Da 3 a ; Ep ta 


AS SE È 

| mostrano i‘sottoscritti quanto sarebbero dolenti se 
le disposizioni del.governo, di S...M... fossero per 
} un cambiamento, di persone nella carica di agente 
t console generale in Tunisi; e se l'opinione ed il voto 
| di un corpo di negozianti possono avere influènza 
presso il governo stesso, piace ai sottoscritti ch” egli 
sappia quanto i medesimi sentano infavore del si 
gnor comm. Fasciotiti perocchè se esso seppe in cir- 
costanze difficili portare alto il nomeitaliano, tanto 
maggiormente sarà quando l’unità -d’ Italia verrà 
indissolubilmente stabilita con Roma a capitale. 
I signor: commen. Fastiotti è Ta persona'che po- 
rà allora assicurare. qui».l’ influenza. italiana, e 
corrispondere completamente all'importante mis- 
sione di agente di S. M. 

Si è letta nel.giornale la Presse del 23 seltem- 
bre una corrispondenza di Torino che annunzia la 
nomina di un nuovo console a questa residenza, 
La notizia non essendo ufficiale, chiunque: parte: 
cipa le idee che precedono cerca conforto nella 
speranza che possa essere voce senza fondamento. 

Si compiaccia, o‘stimatissimo signor ‘redattore, 
di volere inserire quanto precede nelle colonne del» 
suo accreditato giornale, e gradisca i sensi di alta: 
considerazione dei sottoscriti. (Seguono le firme) © 


Questa lettera torna a lode del comm. Fa- 
sciotti e mostra come sil: suo allontanamento 
da Tunisi verrebbe, mal accolto. Non crediamo 
che spetti al commercio il nominare i con- 
soli; ma crediamo fermamente che il governo 
debba tener conto de’ sentimenti dei. nego- 
zianti e de’ loro voti nelle nomine.dei con- 
soli, i quali sono ehiamati a tutelare gli in- 
teressi del commercio e debbono goderne la 
fiducia. vi 


LTT’ 
STIPENDI DEGLI INSEGNANTI 


«_ Siamo informati che da gran tempo il corpo 
dei professori del. Liceo ‘ginnasiale di Monte- 
leone di Calabria ha mosso invano le sue 
giuste lagnanze al. ministero della {pubblica 

. istruzione, per essere prossimo a decorrere il 
sesto mese, dacchè i. singoli insegnanti non 
ricevono stipendi. Una siffatta negligenza per 
parte del ministero :non può produrre ehe dei 
malcontenti e, peggio ancora, delle profonde 
umiliazioni che ripugnano alla dignità ed al 
carattere  d’ uomini!che coprono ‘un ‘ufficio 
tanto grave e delicato. Un professore di liceo 
ha il meschino stipendio di 1500 lire e se e- 
gli per avventura appartiene alle provincie 
settentrionali e deve, sopportare le spese di 
‘un lungo e faticoso viaggio per recarsi nelle 
provincie del mezzodi e poi è costretto a ri- 
manere per sei mesi senza soldo alcuno, la- 
sciamo immaginare ai lettori ed allo stesso 

'  mainistero quale debba essere la sua condizione. 

Speriamo che il ministero dell” istruzione 
pubblica porrà sollecitamente fine ad un si- 
mile stato di cose che nuoce alla dignità del 
governo stesso. x 

o cn EVITA TIZI fmi 


Leggiamo nel Corriere delle Marche di An- 
cova, 48 ottobre: 

- Fino dallo scorso agosto la diserzione di qualche 
soldato coadiuvata da gente di campagna, generò 
il sospetto della esistenza di ùn. comitato che ne 

e spese. 

Seen nd mese appunto indicato, i nostri bat- 
taglioni, furono destinati a guarnire i paési lungo 
la costa, dal porto di, Recanati a S. Benedetto, 
fuvvene qualche caso, che sventato da previdente 
sorveglianza, condusse all'arresto di varii conta- 
dini, e per le costoro rivelazioni,. a quello anche 
di un prete, il quale non sappiamo come poi. eb- 
besela sbrigata colla giustizia, i 

Ultimamente ;l, girovagare di, qualche bersa- 
gliere della R. marina nei dintorni del vicino 
monte. Posatore provocò. la - vigilanza della nostra 
pubblica sicurezza, i cui agenti prese le opportune 
misure, pervennero a fermare alcuni soldati di quel- 
l'arma, appartenenti alle provincie meridionali, in 
quello stesso luogo, ma con grata sorpresa. sep- 


r_———m—=mzz..co 


Una luce raggiàr, che messaggiera 
‘Di libertà, rompe agli oppressi il grave 
Sonno e la speme de’ gementi invera. 
Si riscosse l’Isonzo e insiem le schiave 
. Venete sponde: n’esultsro il Brenta; 
Il Tagliamento, il Bachiglion, la Piave... 
E rise Italia e sul Tarpeo redenta 
Tutti strinse i suoi figli..... ò 
Qui ha fine Ja. visione del poeta; ma questi 
ne toglie argomento per rivolgersi. al. ponte- 
fice e' proron0e in questi detti; 


. . . at AT ha Ki ud © . 
i padre assumi e nori di re l'aspetto. 

R Fil tempio, or fatto a libertà sì ostile , 
Di Cristo sie, non di Satan-ricetto. 

Fia sol tuo studio il pasturar l’ovile 
Pei campi eterni: via le pompe e gli ostri, 
Nelle vigne di Dio torni l'aprile;  ‘ 

E un'altra volta fia che a Te si prostri 
Suddito il mondo. Iddio mi fa profeta; 

0°! Con altre voei e con più degni inchiostri 

Per Te in quel dî cpr ped poeta. 

| Il maggiore î omaggio e e per noi render sì 
potesse a questi splendidissimi versi, Pr ram» 
| tano quelli del Monti, si era di riprodurne 
| ha una parte. Lo abbiamo falto ‘ei no- 
| —’ stri lettori ce ne sapranno buon grado, giac- 


pero l’intendimento loro essere quello di arrestare 
alquanti villici, da cui erano stati invitati alla di- 
serzione, con promessa di ogni soccorso onde po- 
terla effettuare. È é 

Stabiliti insieme i concerti, e giunti al luogo del 
convegno, non attesero lungamente i contadini , i 
quali però sospettosamente cauti, non appena po- 
terono intravvedere la mal parata, che si diedero 
a gambe, rimanendone soli due, non facile preda 
de’bravi bersaglieri. 

Non sappiamo se da questo fatto derivi la noti- 
zia recataci dal telegrafo, e quindi dalla {Gazzetta 
Ufficiale del. Regno, della scoperta di un comitato 
nella. nostra città per le diserzsoni di soldati; 

Le notizie procurateci non riuscirono ad accerta- 
re il'fatto; altronde per la fonte ondé* esse origi- 
nano saremmo quasi indotti a spargere serii dubbi 
sulla sua esistenza, se il telegrafo, ed il foglio go- 
vernativo non l’avessero, quasi dirémmo, sanzionato, 
col farne oggetto di loro premurosa pubblicità. 


Lee P_ !—TnA 
NOTIZIE DAL VENETO 


= (Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 


Venezia, 12 ottobre 1862, 

Non so se abbiate avuto la fortuna di leggere 
nella Gazzetta di Vienna un certo articolo intorno 
a Venezia. Quanto a noi abbiamo tutti avuto que- 
sta fortuna, anche coloro che non sannoil tedesco, 
perchè la nostra graziosa Gazzetta di Venezia ebbe 
la. compitezza di tradurlo e collocarlo nelle prime 
colonne della prima pagina del suo N.° 210 (9 cor- 
rente). 

Sapete che cosa è Venezia? Un paese che da 
secoli è scomparso moralmente dal mondo, Essa lo 
sarebbe anche fisicamente, se il governo austriaco 
non avesse avuto la degnazione d’imporre alla ro- 
vinosa influenza dei vapori marini di rispettarne i 
monumenti. Se c’è ancora una chiesa di S. Marco, 
un palazzo ducale, una chiesa dei SS. Giovanni e 
Paolo, ecc. ecc. tutto questo è dovuto; chi potrebbe 
dubitarne ? alla munificenza del governo austriaco. 

Sono cose da riderne. Ma è anche cosa che su= 
pera ogni idea d’impudenza, e diciamolo pure di 
perfidia, che l’oppressore ‘il quale ti tiene legate 
mani e piedi, tisputi sulla faccia, e vanti a titolo 
di tua vergogna l’insulto che egli ti fa al presente, 
e il vilissimo tradimento che egli operò a’ tuoi 
danni nel passato. 

Chi crederebbe che la Gazzetta di Vienna osi 
rimproverare a Venezia gli effetti della caduta 
della repubblica, ele sue sventure successive e i 
suoi conventi (poteva anche dire i suoi palazzi e i 
suoi templi) trasmutati in caserme ? Chi crederebbe 


‘che essa ricordi le abbiezioni di generazioni pas- 


sate, e dimentichi che quelle abbiezioni (per quanto 
sono vere) furono lavate dalle generazioni succes= 
sive? Queste generazioni la Gazzetta di Vienna le 
chiama impotenti a risorgore, scordandosi, essa che 
ha sì buona memoria, che nel quarant’otto l’Au- 
stria faggi dinnanzi ai nostri fucili scarichi, e Ja 
sciò trentamila cadaveri d’infelici croati sotto iba- 
stioni di Marghera! ; 

Dopo essersi ‘sostituito al governo della repub- 
blica, dopo avere mantenuto e lautmente fruito 
l’incamerazione dei beni e dei conventi, poteva 
forse il governo austriaco abbandonare all’ultimo 
deperimento il palazzo dei dogi e altri dei princi- 
pali monumenti? Lo poteva sì certamente, poichè 
potè altre cose ancora. Nol fece in tutto. Benchè 
ritardati fino all’ultimo termine possibile, fino al 
termine in cui forse, pur troppo in molte parti sa- 
ranno inutili, esso operò alcuni restauri. Gran mer- 
cè! Imbocchiamo le trombe, accendiamo le torcie, 
dichiariamoci una generazione impotente e cieca, 
se non ci venisse il vigore e la.luce da Vienna ! 
Peccato che un qualche ristauro per la troppa Jar- 
ghezza dei mezzi somministrati, duri un quarto di 
secolo, come avvenne della facciata degli Scalzi ! 

Frattanto noi siamo sì ingrati, che l’arte dei mo- 
saici. già nostra, ed ora tornata/a trovare: da noi, 
figura con grande successo nell'esposizione di Lon- 
dra come cosa italiana, e non come vosa austriaca. 

°ll governo fa tnito. Non vale Va pena di essere 
rammentato ci) che si fece dai privati, ciò che si 
fece dal municipio di Venezia e da quelli delle al- 
tre citià del Veneto, 

Jo lascierd ai corrispondenti delle altre città par. 
lare delle ‘cose .proprie- Quanto a Venezia dirò che 
in mezzo alle presenti depressioni delle: fortune, in 
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chè al verseggiare. epilettico, alle immagini 
contorte, alle stranezze d’ ogni fatta, a cui 
ricorrono molti che hanno nome di poeti, 
fanno mirabile contrasto la severa semplicità 
e la forma, purissima del componimento da 
noi esaminato, 


Dalle amene regioni della poesia passeremo 
senz’altro a quelle meno ridenti della filo- 
sofia. 

Il cavalier Pier Antonio Corte è uomo be- 
nemerito del pubblico insegnamento. Quanti 
ne seguirono le lezioni, ricordano con quale 
chiarezza sapesse sminuzzare alle tenere menti 
de’ suoi giovani discepoli le astruse discipline 
filosofiche. Non discuteremo intorno alle: dot- 
trine da lui esposte ed al sistema di cui si è 
fatto da molti anni campione, giacchè non 
intendiamo d’ ingolfarci nel ginepraio delle 
controversie filosofiche, ma ci piace di consta- 
tare che le belle doti del professore si tro- 
vano ugualmente riunite nello scrittore. Il se- 
condo volume testà pubblicato de’suoi ele- 
menti di-filosofia ad uso delle scuole secon- 
darie, è consacrato alla metafisica. Lo si legge 
da cima a fondo con diletto anche. dai pro- 
fani. Gli ardui principii della metafisica vi 


mezzo alla generale prostrazione degli spiriti, quelle 


e queste derivanti da cause che ognuno conosce as- 
sai bene, è una maraviglia che l’aspett) materiale 
della città andasse, piucchè altro migliorando. 

Laonde, vedendo, come molti altri cittadini spen- 
dano somme non lisvi nel fabbricare, bisogna ar- 
guire che a due scopi mirino, a dar lavoro al po- 
polo, e a ritrarre vautaggio in uh prossimo av- 
venire. È 

Non verrò facendo un ‘elenco delle nuove _fab- 
briche, sia di abitazioni private, sia di bei fonda 
chi: mi basti ricordare le nuove botteghe a San 
Moisè e quelle al ponte del Lovo, notevoli per ric- 
chezza ed anche per buon gusto architettonico. 

Molto più avrei a dire delle opere costruite per 
cura: del comune. Mentre era retto: dal podestà 
Marcello, l’ orologio della piazza venne restanrato 
sia nella architettura ‘esterna, famosa di Pietro 
Lombardo, sia nell’ interno; sia nella macchina, 
spendendovisi ben 70,000 lire. Fu cominciato a 
quel tempo il ristauro del convento di S. Michiele 
celebre per la memoria di frà Mauro, con'una spesa 
forse di oltre lire 300,000. Fu aperto ancora il bel 
tempio :di S. Bartolomeo, con Ja demolizione di una 
Vasta isola di case. 

Nè debbo tacere dei canali interrati; delle valli 
rese più spaziose; delle fondamenta (quaî) ampliati, 
e dei molti ponti che sonò parte si essenziale della 
nostra città, rifatti e resi più eleganti e più a- 
gevoli. 

Benchè a questo proposito debba dirigere, al go- 
Verno austriaco una preghiera , cioè di raccoman- 
dare aî vapori, non dico mica agli effluvii marit- 
timi, ma alle pirofregate militari di regolare un 
poco meglio le loro macchine e non veniro a dar 
di cozzo nei ponti della città, come accadde più 
volte, ed anche recentemente, con grave danno 
del ponte della Veneta marina. 

Chi vuole avere un chiaro saggio della cura che 
il governo austriaco serba ai nostri monumenti non 
ha bisogno di raggirarsi gran fatto per la città; 
basta che nella Piazzetta si fermi dinnanzi. alla 
gran guardia, a quei cancelli di ferro dietro cui i 
soldati austriaci sembrano tante bestie feroci entro 
lor gabbie. Il sospetto drizzò quei cancelli, e la be- 
stiale ignoranza. ne-conficcò le spranghe bene ad- 
dentro. nelle colonne del palazzo Ducale, con molto 
guasto presente è maggior danno futuro, perocchè 
è certo che il ferro ‘ossidandosi » fende le suddette 
colonne sulle quali l’edifizio pella sua singolare e 
ardita costruzione, ben si può dire che tutto intiero 
riposi. 

L’ autore ; dell’ articolo loda 1° Alemman , perchè 
abbia or sono pochi mesi dato alcuni ordini affine 
di mitigare i tristi effetti degli spari di cannone 
che si fanno nel porto. Eppure egli non ignora co- 
me la repubblica ‘avesse vietati gli spari anche di 
fucili in Inoghi vicini alla piazza. Infatti infia. dal 
1648 una tal legge venne fatta dalla repubblica. Or 
non doveva egli indignarsi e con esso tutto il mondo 
civile, che per ben quarantasette ‘anni l’Austria non 
abbia mai pensato a Noi, per rimostranze che glie- 
ne fossero fatte, e continuasse ogni giorno a ca- 
gionare coi cannoni uno scuotimento che potrebbe 
e può recare l'estrema. rovina di opere sì meravi: 
gliose, e che la iattura ha mitigata, non già tolta, 
per le nuove disposizioni. 

Ma non aspettiamoci pudore alcuno da chi non 
arrossisce di rinfacciare. ai veneziani che siano 
mutati in caserme i conventi. Sì lo sono. E lo sono 
i palazzi e de’ più belli. Lo farono fino a poco 
tempo fa i palazzi Pesaro, Manzgni ed altet; lo sono 
il palazzo Rezzonico, il palazzo Labia, il palazzo 
Martinengo, e il palazzo Foscari, insigne monumento 
che il municipio acquistava ‘e ristaurava affine di 
collocarvi Je scuole reali , e il governo se ne im. 
possessò di corta e vi cacciò quanti soldati potè 
contenere; lo sono alcune chiese, e quella stupenda 
e non'mai tolta al culto, della Madonna dell'Orto, 
convertita in fenile, 

Le spese or-dell’ acquisto, or della grassa pi. 
gione, e sempre de” molteplici enormi danni, sono 
a carico del. municipio, al quale per ‘tutto com- 
penso il governa paga un soldo {centesimo di' fio- 
rino) al giorno per ogni soldato, Io davvero non song 
amico del municipio. Ne deploro, come ogni buon 
cittadino, la ‘condotta debole ‘in molto cose, e le 
spese vane e codarde, Ma pure infine deve con- 
fessare che se in alcuni lavori edilizi va alquanto 
lento, non se gliene può dare tutta la colpa, so. 
praccaricato come è il comune tirannicamente dal 
governo, 
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sono svolti in modo chiaro, semplice e piano, 
senza quel fare pedantesco che troppo sovente 
allontana i giovani da codesti libri, con' una 
certa grazia e vivacità d’eloquio che non re- 
cherà meraviglia a coloro che, come noi, in 
quell’età che rifugge dalla prolungata atten- 
zione, prestavano docile orecchio alla facile 
ed elegante parola del professor Corte. 


Il solerte editore Augusto. Federico Negro 
ha intrapreso la pubblicazione d’una raccolta 
nuovissima di romanzi, racconti e viaggi. La 
serie di queste geniali operette è stata aperta 
da un romanzo del signor G. Strafforello, inti- 
tolato: Un vero amore, al quale ora tien die- 
tro un altro romanzo. dello stesso autore: 7 
capricci del cuore, Se - il primo, del quale si 
tenne discorso nel nostro giornale; era una | 
pittura dell’amore ‘infelice , il secondo è Ja ! 
storia dell’amore felice. i . 

« Intendiamoci, scrive l’autore stesso; felice 
all'uscita, non nello sviluppo enelle peripezie, 
chè l'essenza dell’amore è necessariamente ‘il 
dolore. » 4 È 

Ma sia che parli dell’amore înfelice, sia che 
ci narri la storia dell’amore felice; il signor 


Ù 


Strafforello è sempre ugualmente felice — ci? 


Questo punto mi cosdatrifbo a'molli ‘altri sui 
quali avrò occasione.di..tornare..altra.volta,...... 
Termino ricordando, per, more, di giustizia, un 
monumento eretto «in città; questo ‘sì del governo 
fino dai fondamenti è tutto a sue spese. È il forte 
dinnanzi alla stazione della strada ferrata che în: 
vade il canal Grande, con le feritoie rivolte contro 
al canale stesso, forse per difesa ‘contro un possi- 
bile assalto di gondole, 0 piuttosto , sul serio, per 
proteggere la ritirata degli austriaci il giornovin 
cui fosse loro giocoforza; di sloggiare precipitosa» 
mente dalla parte di.terraferma, ;. (iu. 
see)see=eecr__ 
NOTIZIE D’ AMERICA 

Le ultime notizie d'America: sono .in data 
del 27 settembre. ‘© * Frag f 

Il presidente Lineoln ha 
guente proclama: ) 


pubblicato il se. 
pi APR 
Considerando essere divenuto necessario di chia- 


mare al servizio non solamente i volontari, ma'an- 
che in parte Ja milizia degli stati, per .reprimeré 
l'insurrezione negli Stati Uniti; e considerando che 
i mezzi ordinarii forniti dalla legge ‘non bastano 
ad impedire che. persone; sleali eludano' là leggo 
stessa e prestino aiuto all’insurrezione, ordiniamo: 

1° che durante l'insurrezione attuale, e come 
mezzo necessario per ‘reprimerla, tutti î * ribelli, 
insorti e fautori dell’insurrezione e tutte le persorie 
che dissuaderanno i volontari dall’arruolarsi, 0 fa- 
ranno resistenza alla Jeva della milizia, o si ren- 
deranno colpevoli di atti sleali, 0 presteranno aiuto 
e concorso ai ribelli contro l’antorità degli Stati 
Uniti, cadranno sotto il disposto dalla legge mar- 
ziale e potranno essere iadionta e punite dai con- 
sigli di guerra 6 dalle commissioni militari, © 

2° Che la legge d’ habeas corpus è sospesa ri- 
guardo a tutte Je persone arrestate che si trovano 
ora o saranno più tardi, durante la ribellione, im- 
prigionate in un forte, ‘in un campo militare, in 
un arsenale od in un carcere militare in forza di 


una sentenza di un consiglio di. guerra 0 di una 
commissione militare. 


teen O 
NOTIZIE DEL. MESSICO 
I giornali di Nuova York pubblicano ® 
guente corrispondenza: mdc na 


°° Avana, 20 sett À 
Abbiamb ricevuto, per Signora 


tico, notizie della Veracruz dell’11 settembre. 

L'ammiraglio Jurien dé i 
4 mella, rada di Sacrificios, 
corazzata, la Normandia. Il ‘generale Forey erà a- 
Spettato il 20, Il comandante Rose s’appareechiava. 
a ritornare in Francia ed era già stato surrogato 
dal capitano di vascello Durand de Saint Arnand. 

La febbre gialla continua ‘a fare strago alla Ve- 
racruz, sovratutto sui. bastimeuti. francesi. Molti 


medici sono morli ; non ne rimangono che i 
tutta la flotta, ce E fn in 


Si cominciava ad. essere inquieti sulla sorte di 
un convoglio partito per Orizaba, con un milione 
‘di piastre (cinque’ milioni di franchi) destinato al 
pagamento delle truppe francesi. Questo convoglio 
era digià in ritardo di 10 giorni; Le autorità fran- 
cesi della Veracruz credono che sia stato trattenuto 
dal cattivo ‘stato delle strade € da un torrentè che 
è stato ingrossato dalle ‘pioggie; Persone che si di- 
cono ben informate, credono! al ‘contrario, che il 


convoglio sia caduto in potere delle \gnerriglie che 
aveano ricevuto avviso della “sua partenza, 


Corre voce i i si dispon; i 
ft che i Redi “a disponigazio ad assa- 

Il telegrafo ci* ha già a i i 
francesi hanno occupato Soleane n 2 

1 giornali francesi del43 recano che il ge- 
nerale Zaragoza, comandante “în capo delle 
truppe messicane; è morto. Egli sarebbe stato 
Questa notizia meritw 


per 


INTERNO... 


Atti ufficiali. — La Gazzelta ufficiale del 
14 contiene: ; È 
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si perdoni il bisticeio. Gli è ben vero ch'egli 
è anche avveduto, giacchè desume Ja tela dei 
suoi racconti da romanzi inglesi e tutti sanno 
a quale altezza sia giunto in Inghilterra que- 
isto genere di letteratura, I ben sostenuti ca- 
Tatteri e le semplici ma commoventi peripezie 
che spargono tanto interesse in questi Capricci 
del cuore, non vanno adunque ascritti a me- 
rito esclusivo del signor Strafforello. ed egli è 
il primo e confessarlo.Mava Jui è dovuta lode 
intera e senza riserva per aver fatto conoscere 
con molto accorgimento,; con opportune modi- 
ficazioni e rivestendole di forme schiettamente 
italiane queste. gemme. della letteratura. ine, 
glese. 0 "-* Parra 


beciso da’ suoi soldati, 


conferma: 


TOR IAT 


Da Bologna ci giunge un eloquente discorso 
dell'avv. Gustavo Sangiorgi contro la ‘pena di 
morte. Spetta sovratutto agli italianî’ dî pro- 
‘seguir l’opera iniziata dal nostro Beccazia. Il _ 
Sangiorgi patrocina ‘questa nobile causa con 
‘ingegno ed erudizione. “Possano ‘non’ tornar 
vani i suoi' sforzi! Coti questo' voto e con que- 
‘sta speranza ci è grato dî chiudere Ja pre- 
‘sente assegna bibliografica, rt x 


s 


G noir 


nua: 


1° Un decreto che crea an condirettore generale 
del debito pubblico, coll’incarico di dirigere l’am- 
mivistrazione della Cassa ecolesi; ‘.@ di. presie- 


dere il-Consiglio ‘speciale i Presso -la mede- 
sima' colla legge 29 maggio 1855; ‘coll’annuo asse: 


gino di lire ottomila» da -pagarsi coi. fondi della” 
Cassa ecclesiastica. ) 

9° Altro decreto ché aumenta il numero dei ma- 
rinai invalidi pel servizio dei magazzini. 

3° Altro decreto che eleva Ja sotto divisione mi- 
litare di Perugia .al rango: di. divisione militare 
territoriale. U 3301993 I 

4° Altro. decreto «che ‘autorizza. il comune di Colle 
(Siena) ad assumere. la denominazione di Colle di 
Val d'Elsa; il comune di Monteroni (Siena) quella 
di Monteroni 'd'Arbia;. il:-comune di San Quirico 
(Siena):quella. di San Quirico. d'Orcia: il'comune 
di Casole (Siena) quella di Casole d'Elsa. 

5° Altro decreto chevautorizza 1’ erezione di un 
Collegio da istituirsi con: private sottoserizioni nella 
città d'Alessandria d'Egitto, sotto. la denominazione 
di Collegio italiano idi. Alessandria. © .&* 

6° Una: serie. di ‘nomine e“disposizioni‘nei per- 
sonali dell’amministrazione superiore provinciale, 
del ministero..internice-della; segreteria’ del Consi- 
glio di Stato. .., sinti È; 


ife sa 
A. questo: foglio va annesso un supplemento che 
contiene. una serie di disposizioni nel personale di 
segreteria »delte' prefettàno, > vv (palin eni 
‘ Distribuzione di premi. Nel ‘mattino 
del 1 corrente aveva Imogo nel regio (collegio mi- 
litare dieMilano detto di S: Luca la. distribuzione 
dei premi*agli allievi che nello spirato vanno sco- 
lastico-se ne resero-neivcinque corsi più merile- 
voli per studi:e condotta," © 
Allo spettacolo intervenivano sua Ecc. il gene- 
rale d’armata cav. Durando, il sig. prefetto Vil- 
lamarina ed il cav. Beretta, sindaco della città. 
Il prof. Boerio con acconeio: discorso dimostrò la 
importanza degli ‘studi e dell’ istrazione‘col sistema 
razionale. i Y 
| Aggressione. Leggesi nella Sentinella dre- 
seiana del:18 corr: ; 
: Verso le 7 pom. del 3 and. alla frazione Molino 
Nuovo (Castelgoffredo) 4 malandriniintrodottisi nella 
casa di certo Pedrazzi qualificandosi come diser- 
tori, tutt'ad un tratto accesero nn lume e avven- 
taronsi su due donne della‘ casa, colle armi alla 
mano e intimarono-loro di seguirli al piano supe- 
riore perchè volavano, del danaro. Difatti  riusci- 
vano :a-rubare:18-marenghî»; una sovrana ‘è 113 
chilogrammi di‘#èta ‘filata' pel ‘compléssivo valore 
di LS LIDO 0108, parli 4 Ursini i i 
Vennero arrestati due individui-sospetti di: tale 
invasione! !> dii bravo rt 
matrimoni fra consanguinei. Si leg- 
gono nella Gazette? des: hopitaue:-del»T ottobre le 
seguenti!'oss@rvazioni del dottore Destevali © > © 
Quindici anni dr sono, JI .signor D... sposava 
madawigella.B.... sua cugina germana:. Erano en- 
trambi: ‘benissimo: costituiti e discendevano da’ ge: 
nitòri'èhiegodevano di salute eccellente. Mi. sono in- 
formato dei: precedenti della, fanaiglia. ed ho ricono- 
sciuto. che non»wi«furono maisdei sordo-muti nè vi ’ 
si ebbero'a Timentare delle'malattie ‘ereditorie. 
Dal stiatrimbhio sovraecennato ‘sono nate due fi- 
glie. Eatrambe sono mute. To abito in un paese nel 
quale i matrimoni fra consanguinei sono frequenti 
e lo spiacevoli conseguenze di essi sono tanto e- 
videnti, che gli avversari di simili unioni potreb- 
bero trovarvi de’ numerosi esempi in appoggio 
della loro opinione. i 
urto. Secondo un dispaccio telegrafico giunto 
da Temesvar all’ Osservatore triestino del -12 cor- 
rente, l'assistente presso l'ufficio steurale di Hatz- 
feld, Alessandro Petrovich, fuggi con. un. grande 
importo di denaro delle imposte, che. si ‘calcola ‘a 
presso 50,000 fiorini. Petrovich ha 22 anni; è 
grande, senza barba, ha capelli.bruni, macchie di 
calore nel viso, e quando fuggì portava abito nero 
all’ungherese, e kalpak con penne bianche. 
Pubblicazioni. — I cavalieri Giuseppe 
Galletti e Paolo Trompeo, il primo «direttore della 
segreteria della Camera elettiva ed il secondo ‘se- 
gretario di “quella questura, proseguono alacremente 
ad ordinare e mandar alla luce gli Atti del Parla- 
mento Subalpino, co' tipi degli Eredi Botta. 
Ne ‘è uscito or ora.il volume; contenente le  di- 
scussioni della Camera dei deputati nella ‘seconda 
sessione del 1849, che corse dal 30, luglio. al 20 
novembre. È un grosso volume:in quarto di 1375 
facciate a due' colonne. | 
Dell'importanza di questa pubblicazione non fa 
più mestieri il discorrere. L'accoglienza. che ebbero 
i volumi pubblicati Jo provano a sufficienza intanto 
che deve ‘esser d'incoraggiamento {a' diligenti rac- 
coglitori a proseguire. nell'impresa opera, 
Il volume è dedicato: al sig. presidente del Gon- 
siglio, e siamo lieti di apprendere dalla lettera di 
dedica che i compilatori si accingono alla.. pubbli» 
cazione degli atti dal 1850 al 1860, anno ultimo 
del Parlamento subalpino ; primo del Parlamento 
italiano. ì i 
Questa raccolta fatta con molto.ordine, rieca di 
note e di documenti, fornita d’ indici alfabetici ed 
analitici, che ne accrescono. .il pregio 7 rendendo 
agli studiosi più agevoli le indagini, costituisce un 
documento prezioso dello svolgimento delle libere 
istitazioni in Italia. Gli Atti del Parlamento Su- 
balpino sono. gli Annali parlamentari d’Italia, come 
quelli del Parlamento italiano, poichè è: dalle Ca- 
mere subalpine che si è diffuso quello spirito di 
Jibertà è d'indipendenza che agitò le moltitudini e 
réparò la redenzione nazionale. v 
© Noi confidiamo che 
Galletti e Trompeo continuerà regolarmente e che, 
di conserva colla serie’ degli: Atti del Parlamento 
Subalpino, si manderà innanzi d'anno in anno 
quelia degli Atti del Parlamento Italiano. a 
tal ‘IR 5 ; sE 4 ©» n] "I SIE 79 di 


moti 


ns ze ita chion 
i 


la pubblicazione dei signori. 


NOTIZIE POLITICHE 


deri risolto o fosse. per risolvere di riti 


‘Dobbiamo soggiungere che la pubblicità data a 


Non troviamo nulla di più curioso delle 
notizie che in questi ultimi giorni hanno 
dato i fogli ministeriali intorno alle deli- 
berazioni dell’imperatore Napoleone rispetto 
alla quistione di Roma. 

Che nel Consiglio dei ministri di Parigi 
si dovesse discutere riguardo agli affari di 
Roma non v'ha alcun dubbio, ma se le 
nostre informazioni sono, come crediamo, 
esatte, vi sarebbe stata presa la delibera- 
zione di non modificar per ora la presente 
situazione. 

I nostri lettori sanno se noi siamo stati 
sempre cauti in fatto dî notizie, tanto. più 
quando sono relative ad. una quistione così 
vitale come quella di ‘Roma, e crediamo 
che abbiano pure avuto a riconoscere come 
le nostre notizie fossero . state confermate. 

I fogli ministeriali, spacciando le voci 
più strane ed avventate quale spediente di 
partito, per sostenere ‘il gabinetto, gli fanno 
torto, perchè . annunziando tutti i giorni 
che la. Francia ritira le sue ‘truppe da 
Roma; mentre i fatti s’incaricano di con- 
{raddirli, scuotono profondamente la. pub- 
blica fiducia e producono uno sconforto che 
sarebbe facile l’evitare, dicendo intera la 
verità alla nazione. 

La Francia non ha e non può di certo 
aver. deliberato di mantenere per. sempre 
lo statu quo: a Roma; ma affermare, per 
frenare le impazienze d'un popolo impru- 
dentemente destate, che la Francia. abbia 


rarsi subito da Roma, ci pare arte me- 
schina ed indegna d’un governo serio e 
di un’amministrazione. intelligente. 
; ; 
Leggiamo nella T'rance-dell’8: 


Si ‘assicnrà che le LL. MM. l’imperatore è l’im- 
peratrice dei francesi lasceranno Saint-Cloud il 20 
ottobre. per recarsi al castello di Compiègne. 

Leggiamo nella Gazzetta d’ Augusta del 9: 

L’ex-regina di Napoli si è ritirata nel silenzio 
del. chiostro solamente per qualche tempo pér cal- 
màre-l’agitazione dell'anima sua. Speriamo ch’essa 
non'tarderà ad ottenere Ja tranquillità desiderata. 


questo;avvenimento ha dato origine a molte inter» 
pretazioni erronee ‘intorno «al fatto stesso ed alle 
sue cagioni. 


Si legge nel Nord del 12: 


Il conte di Trani, fratello di Francesco II, ex-re 
di Napoli, è giunto a Brusselle mercoledì, .$, pro- 
veniente dall’Inghilterra, ed è partito il 10 per la 
Alemagna. 

Leggiamo nell’Indépendance belge del 12: 

Siamo assicurati che S. A. R. il duca di Bra- 
bante, la cui salute ha migliorato d’assai in seguito 
al viaggio da lui fatto in Ispagna l’anno scorso, 
si propone di recarsi a terminare la sua cura, nel 
prossimo inverno, sotto la benefica influenza del 
sole del mezzodì. S. A. R. s'imbarcherebbe a Mar- 
siglia per l'Oriente il 25 ottobre, si recherebbe a 
passar qualche tempo nelle Isole Jonie ed in E- 
gitto, quindi, al fine dell'inverno, ritornerebbe a 
Brusselle, dopo essersi. fermato presso sua sorella 
larciduchessa Carlotta, che possiede un bellissimo 
lenimento' presso Trieste. 


Leggesi nella MNeuste Nachrichten di Vienna 
del 9 ottobre: i 


Un. foglio della Germania dà come positiva la 
notizia della dimissione del conte Forgach dal po- 
sto di cancelliere aulico. Qui a Vienna non se ne 
sa nulla; si sa però che esistono dei conflitti fra 
ministri tedeschi ed ungheresi. 

— Dicesi che il governo danese abbia già rispo- 
sto all'ultima nota del conte Rechberg. La risposta 
sosterrrebbe energicamente, che la Danimarca, come 
stato unitario, propugna lo stesso -principio che 
serve di base alla politica interna ‘dell’Austria, e 
dichiarerebbe inopportuno di trattare ampiamente 
colle potenze tedesche da lei dissenzienti la que- 
stione dello Schleswig. che ha un carattere inter= 
nazionale. Essendo però anche suo desiderio di ri- 
solvere definitivamente questa vertenza, la Dani- 
marca dice sentirsi obbligata a far nuovo appello 
alle grandi potenze affinchè la decidano mediante 
un congresso 9 colle ordinarie trattative diploma- 
tiche, 7 


Scrivono da Londra, in data 5 ottobre, al 
Botschafter: 


Sir Enrico Bulwer, ambasciatore inglese a Co- 
stantinopoli, ha dato, quando occupava quel posto, 
una prova così splendida della sua eminente capa- 
cità, sopratutto durante Je conferenze relative alla 
Servia, che il gabinetto. di Londra avrebbe riso- 
luto' di affidargli vinà missione; »cousiderata ‘pel 
momento ,come -la: più importante rimpetto ‘allo 
stato di:cose, che:non può tardare’ a disegnarsi. 
Questo» diplomatico verrebbe inviato a Madrid, dove 
non gli mancherà occasione di far' valere le sne 
eminenti qualità, vale a dirè la circospezione non 
discompagnata dall’ energia. La quistione iberica 
VOrrò.posia ia: jacona sistematicamente, 0.19 parte 


della politica inglese sarà quella di opporsi « alle 
idee napoleoniche » sopra un nuovo terreno, E 
assai probabile che vedremo rinnovarsi sul suolo; 
spagnuolo la lotta tra l'influenza della Francia:e. 
quella dell’Inghilterra. sl ; 
*\Leggesi nella Corrispondenza Scharf dell’ 11 
ottobre : s t 
Diverse considerazioni, e fra le altre quella che. 
parecchi deputati intendono assistere al: congresso: 
commerciale di Monaco hanno fatto decidere la 
Camera dei deputati di Vienna a prorogare le sue 
sedute sino a sabato 19 del mese corrente. 

Siamo in grado di annunziare che fra qualche 
giorno comparirà l’invito pubblieo di prender parte 
all'assemblea del partito della Grande Germania, 
che si riunirà “a. Francoforte. Questo invito sarà 
firmato da un gran numero di persone rispettabi- 
lissime di tutti gli stati della Germania edi tutie 
le classi sociali. Di fronte al carattere ben' cono- 
sciuto di tali persone spariranno tuttii pregiudizii 
che furono sparsi, in prevenzione relativamente a 


altresì il giornagdella riunione, iltempo ed il luogo 
dove converrà radunarsi. 

Ieri a sera si tenne una conversazione confiden- 
ziale fra gli austriaci, che interverranno all’assem- 
blea,di Francoforte, nella quale si fissarono le basi 
della condotta che si dovrebbe da questi tenere în 
seno a detta assemblea: di Francoforte. 
L’imperatrice Marja* Anna giungerà ‘quest’ oggi? 
dal suo viaggio d’ ltalià a Schinbrunn, e di 1à° 
poi ella passerà a Praga. n 
L’ex-duca. di Modena. pure giungerà qua que- 
st'oggi da Venezia. 

Leggesi nella Presse di Vienna quanto segue: 
Qualche giornale ha sparso la notizia del ritiro 
del cancelliere aulico, conte di Forgach. In con- 
traddizione a tale asserto, troviamo in corrispon- 
denze, ordinariamente inspirate dalla cancelleria 
aulica, che il conte Forgach continua a.godere. in 
tutta la sna pienezza della confidenza di S, M., e, 
che il medesimo fa pure d’avviso che non meritava. 
la pena di protestare contro la nuova dichiarazione 
di guerra fatta dalla Gazzetta del Danubio all’in- 
Uirizzo degli nomini di stato dell'Ungheria. 

In questa occasione noi non possiamo a meno di' 
far cenno ‘altresì della voce che il partito greco- 
polacco ha messa in circolazione, ed: è che .il.ga- 
binetto Schmerling sia alla vigilia di dare la sua 
dimissione. , 
Forse. merita maggior considerazione la voce di 
dissensi scoppiati tra il signor Schmerling ed il 
conte Rechberg, dissensi occasionati dalle proposte 
di accomodamento con l'Ungheria, a favore delle 
qual: perorava il ministro degli affari esteri mentre 
il ministro di stato le trovava contrarie allo stato 
delle cose, non meno che alla costituzione di feb-: 
braio. Due partiti si sarebbero formati relativa- 
mente a questa questione, cioè: i ministri D’Ester- 
hazy ed il conte Forgach dal lato del conte Rech- 
berg; gli altri ministri da quello del sig. Schmer-: 
ing. 

Una persona, ordinariamente ben informata, ebbe 
a dire su questa cosa: « Sino a. tanto che il Con- 
siglio dell’impero è riunito, non crediate ‘ad alcuna; 
crisi ministeriale ; tale crisi non potrebbe soprav- 
venire se non se dopo la chiusura della sessione.» 
Intorno a quest'ultimo fatto poi, ci si aggiunse; 
che non avverrà prima della fine di novembre; e 


Diete al di là della Leitha. 

Le proposte che deggiono venir comunicate a 
quelle Diete sono già redatte, e si,.può calcolare: 
che l'apertura delle Diete. medesime avverrà nel 
corso dell’anno 1862. , 

— Lo Czas nel suo numero del 9 corrente porta 
il testo della legge concernente la leva militare 
per l’anno 1863, valevole pel regno di Polonia, 
Questa legge avrebbe prodotto .a Varsavia una 
impressione generalmente penosa. Non tanto una 
leva, quanto una coscrizione generale isarebbe 
messa in vigore da questa legge. Tutta la popola- 
zione delle grandi come delle piccole città, tutta 
la classe media verrebbe ad essere condannata alla 
pena del servigio militare. Ecco quale sarebbe il 
primo cangiamento nel governo della Polonia dopo 


giusto. » Mentre la leva era per lo innanzi — ai 
tempi cioè dei Lambert, dei Shukuzanets, dei Lii- 
ders — una punizione che non veniva inflitta che 
a qualche individuo, ora, mediante. una Jeva in 
massa, vengono condannate al servizio militare 
città intere, classi intere di popolazione, quelle 
cioè che a giudizio del, governo, prendono una 
parte più viva al movimento nazionale. 

Per tal modo con un eccesso di grazia e di giu- 
stizia furono abolite le disposizioni, che erano in 
vigore sin quì sui congedi, e si prescrisse un re-, 
clutamento militare eccezionale, il quale non verrà 
regolato da altro che dallo arbitrio. Le esenzioni , 
dal servizio, che farono fissate, non costituiscono 
punto un atto di grazia poichè i grandi proprietari 
e gli affittaiuoli erano anche, secondo le leggi an- 
teriori, liberi dal servizio militare. Del resto questa; 
esenzione non è che illusoria, visto che i proprie-. 
tarii sono per la più parte pel solo motivo della 
loro età, esenti dal servizio militare, e che il be: 
neficio dell'esenzione non Si estende ai loro figli, 


= —- — cli niiì© 


DISPACCI, ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI î 
Roma, 13 ottobre. 
Il papa invitò a pranzo /a. Castelgandolfo 
Francesco II e tutta la di lui famiglia. 
Berlino, 13 ottobre, 
La Camera de’deputati adottò ad unanimità 


deliberazione della Camera dei signori.: IV 


fa 


ione pi ip 


quest'assemblea. In questa circolare verrà indicato | 


che sarà tosto susseguita dalla convocazione delle |. 


l'avvenimento del granduca Costantino « dolce e |' 


| da palpitazione al cuore con sputo. 


| presento st 
- È Lei SI 


e senza discussione la proposta che dichiara | ‘ 
incostituzionale, nulla e comenon avvenuta la-|- 


ministro Bismark less în Seguito un messaggio 
n° che, dichiara chiusa la sessione», 
5) Altro della stessa data. 

Il messaggio reale letto dal ministro Bismark 
allà Camera dei deputati dice che i principii 
del trattato franco-prussiano, formeranno d’ora 
in poi le basi della politica commerciale della 
Prussia. Deplora che le deliberazioni prese circa 
il bilancio ‘del 1862 non' abbiamo condotto ad' 
alcuna determinazione legale. Disse che avendo 
la Camera dei signori rigéttato il bilancio 
votato da quella dei deputati, il governo trovasi 
nella necessità, di. dare corso.al bilancio senza 
la base prevista dalla costituzione. Il governo 
riconosce la responsabilità ‘a*cui va incontro, 
ma trova nel suo dovere l’autorizzazione di far 
le spese neccessarie pel bene del paese sino 
ad ‘una ulteriore approvazione del bilancio. 
Brody, 13 ottobre. 

Il governatore. di Kaminiez si è opposto alle 
deliberazioni prese dai proprietari del paese, 
fece chiudere la sala ove ‘tenevano le loro 
sedute, e ricusò di trasmettere all'imperatore 
l’indirizzo col quale essi domandano la riunione 
della Podolia al;regno di Polonia e la conces- 
sione d’istituzioni liberali, Il maresciallo della 
nobiltà, Thouicker, che spedi l’indirizzo a Pie- 
troburgo, venne ‘arrestato. È 

Parigi, 14 ottobre. 
Notizie di Borsa 


8.bre 

13 14 
Fondi francesi. . . 8 .0j0,) 74 80j 741 25 
sot did. #42 00| 98 40] 98 — 
Consolidati inglesi. . 3 0/0| 94 —| 94 — 
Fondi piemontesi 1849 5010. | — —| 73 50 
Prestito italiano 4861. 5-0/0| 74 —| 73 40 


ti 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare ‘4198 ‘|1485 

ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 8380 | 377 

P «  Lomb.-Venete| 626. |.623 

He di en sa 
Id. È manie |. iP 

onttig. Id. i MALA pt) Lore 


Ka 


Borsa agitata, tendenza al ribasso. ; 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
14 ottobre 1862 


Fonpi PussLici | | Contratti in cont. x inliquidazione 
Consolidato 5 0j0 Matt.' . 78 95 74/25 809.bre 


la. Piccole rend. Matt. . 7i — — — 
FoNDI PRIVATI ci 
Cassa comm, e ind.G.p. d.B, — — « 820}31 


8.bro 
Canali Cavour . Matt... 


; BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
, 18 ottobre. 
Consolidati 5. per :0/0,.in contanti... 


Ti 10 
i ».Id.. 8 per.0{0, in contanti ». . 46 sar; 
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DICHIARAZIONE DEI FRATELLI BERNIERF 
| Parecchie distinte persone ci consigliano giornal- 
mente di non lasciare per decoro nostro esposto un 
‘ritratto della Regina di Portogallo ‘che si vede co- 
lorito sotto i portici della Fiera in Torino; il. 
per aver a’ piedi, il bollo del nostro studio y viene 
creduto lavoro nostro. I GUATTRATEON A 

Dichiariamo quindi che nessun ritratto di S. M. 
la Regina di. Portogallo o-d’altri, coloriti, fù mai 
esposto da ‘noi ‘nelle. pubbliche vie e che questi 
portano sempre oltre, il bollo inerente alla fotogra- 
fia, anche la nostra firma segnata a mano. © 

E ciò a scanso di equivoci per chiunque. 

: Fratelli BaanieRI, 
STARE TOO ARIE INT E MENTIRE POP E OI MR 

THE GRESHAM, Compagnia Unglese di 
Assicurazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7, 
autorizzata. con R.. Decreto. 

Mediante un premio annuo ‘di L.. %7. una, per- 
sona di 80 anni assicura ai suoi eredi un Capitale 
di L. 10,000, oltre all'aumento prodotto dalla par- 
tecipazione all’'80 0}0 degli utili. Nell'ultimo riparto 
gli utili salirono all'ingente'somma‘di L:5;111,357 70 
diedero un risultato del 22 al 5700 in' aumento 
dei capitali assicurati.» — sr ° 

Rendite vitalizie : a 65 annî 12‘92'0{0; 70 anni 
14.92 0/0; 75 anni 18.19 0/0, ecc. 

Prospetti ed informazioni gratis:presso tutti rap. 
precentangi della Compagnia, nello, diyerse ua 


Italia. 


ATTO DI RINGRAZIAMENTO! © 
Il sottoscritto, da circa dieci mesi, andava affetto 
plicato: ad, un .tremito.nervoso,; 
alla sala magnetica, della sigr Gari 
via e, n° 21, nello spazio d'un mese venne 
otalmente;: 


‘e.ad duore,dal very di rilascia 


Gara Evsepio ‘ 


Up RONSI SATURI 


a rimettere all’ Ufficio di 
Papi vaio ia 


I E 


- Sono di ion 
givruati i spagnuoli. . 


sopurceztaniizo -fi0:o-=-<>- 


>. CORSO. PRIVATO LICEA 
PÉR GLi STUDENTI DI FILOSOFIA 
}: a Torino, via Milano, n. 2 
nemo Le, Sscrizioni si ricevono ivi dal Professore Bracco. 


7 NAVIGATION A VAPEDA. 
+ STETTIN a S-PETERSBOURG vuo 


obisva oo 1 2@*/Tes deua piroscaphes en fer. 


TRAVE 
‘ae Départs do STETTIN PA1t Samedi.à midi 
Ino.si vDERNIER DEPART AU. 47 NOVEMBRE" 

11(Ptio de passage modéress1-cajute 48 R.;.Hcajuté 32 R.i IM cajuità 48 R., 
dari y compris la. nourriture: (sans yin) be 
spioretii [sh cnvisd’EXPEDITION!A STETTIN É. WWHWTE Successeurs. 
Rensergnements: è Turin chez Messieurs J. A. LacwarsE et Ferzeno. 

à Venise chez Monsieur Lovris BovÀrps. . o 


ia FIRE ANTICO ISTETUTO, 
0 COMMERCIALE ED INDUSTRIALE 


UE POLO anti, TOLE 9, «ISU cus a FERA ì 
La, razione, gie Tetitoto si fa dovere d’ invitare quei «signori gemitoti co! tutori 
che intendessero onorarta ‘di sua confidenza’ coll’ affidarle i loro figlio» pupilli pel 


x 


l'io 


d 
j. td $tolastico 186263: ad! ‘assicaratsi «in fem po le ‘piazze ,.. stante. la. forte 
fidérca delle medesime?! Perle informazioni, rivolgersi, al sig. Giuseppe. BOERIS; 
orefice; gioielliere ‘sotto, i. portici..della Fiera in Torino. 

I) programma sarà consegnato ‘e spedito, gratuitaniente a chi ne farà ricerca in 
persona 0 per lettera franca dì porto al sottoscritto 
i Camillo Landriani 
Direttore dell’Istituto Comm. e Industr. in Lugano. 


" 


i — Pr # FI 

‘0 LEZIONI ORALI DI AGRARIA 
6 (° ), de March. COSIMO RIDOLFI 
PUBBLICATE. AD UTILITÀ DEI CAMPAGNUOLI-ITALIANI 
VA (l Bia Edizione aumentata e corretta dall’Autore. 
Vol. DUE in-8, di pag. 1092 complessivamente, con molte figure intercalate nel testo, 


Mai Los It. L. 46, 


‘vefidono ‘in Firetté al Gisinerto Vreusseux*, in Torino all’Agenzia D. Monpo, 
SRor en ha i) Ò i 


“SOCIETÀ ANONIMA" DI MERBATTE, mosto, somme 
MANIFATTURA DI«CRISTALII, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 


‘Grande»distinzione-. all’. Esposizione universale; di. Londra 1862. . 
Si cercano agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc, Scrivere:franco e dare informazioni: 


(REALI COME MENTA TTALIANA 
DI ASSICURAZIONI GENERALI iù 
SSUITA VELA, DELL'UOMO 
x in Milano, Corso di Porta Nuova, N. 48. 
te CAPITALE La 40,000:000 ITALIANE, 


Jì Consiglio d’Amministrazione della Reale Compagnia! Italiana di ‘Assi 
curazioni Generali sulla Vita dell'Uomo, previéne il pubblico chela Com: 
pagnia! ‘stiddettà’ incomincierà le! sùe/operazioni col 1° del p. vi novembre 
alla sede della Società; in-Milano, Corso di Porta. Nuova, n? 48. 

Le operazioni della Uompagnia comprendono tutte? le Assicurazioni sulla 
Vita tanto a premio fisso che mutue, dotali, la costituzione di rendite’ vit 
talizie Semplici, differite 0° léMiporatie, su ‘una o più teste riunite 0 sépa- 
rale off in'relazione #d n ordme qualsiasi di sopravvivenza, le comperè 
di*rendita: vitalizia ; d’usufrutto.-e. della nuda proprietà, è generalmente 
intti; i. contratti ,.i, cui effetti. dipendono, dalla vita'dell’uomo. 

*——’’’Za Presidenza del Consiglio 
Avv. FRANCESCO RESTELLI — LUIGI CONTI. , 
| Tembri,del Consiglio d’Amniinisirazione 
‘ nzaGi i. Giugio, (banchiere — Brameini (Pietro, banchiere — Byrocco 
sla e RO 7 CAYASANI Frlanorstò , banchiere — Gara- 
vacLia Cosrantino, banchiere — Painerti (Cav. Iax4zio, sénatore — Resretti Avv, 
Fnancrsco, deput. — SPAGLIARDI ANTONIO, banchiere — ULnica Enifoxpo, banchiere. 


Si 


Torino; GIO: BATTISTA MAGGI, Provveditore di stampe di S. M. | 


“CARTE: MURALI por LA GROGRAFIA ANTICA 
‘ composte da EXIWETRT 


e.ridotte ad uso. déi 


, 5 
; «GINNASI:E-LIGEI D'ITALIA 
ORSO Ta direzione del Pròf SOHIAPA RELLI 
___ . Per didine è doll’ approvazione del 
MINISTERO DI PUGBLICA ISTRUZIONE 
reg atta UNICA. EDIZIONE ITALIANA. 


} i Impero Romano x 48;fogli Li 24 ‘montata L. 40 
<< Rtalia antiea. . 0... 12 >. d 20 » » 32 

; Grecia. iruaristo stallgnra 9.» .d 20 » » 32 
SE Ra iva Fo DI 10 0 25 
« sjeilah 4 p'eg » v 415 


. Mendo. antico, ; . .;;;;:, 4 don] 
| 10 GLOBO TERRESTRE 

di RICHETTI Geoprafo ‘nel ‘Ri Corpo di Stato Maggiore 

; approvato dal Consiglio di pubblica istruzione. 
Montato=con Meridiano ed-Orizzonte in metallo, diametro! discent: 30: L.. 40 
Id. id. id, Diametro di cent. 18; montato come sopra;; riduzione «del 


precedente , ri e e 3? se ae 8) 
Talia) id. id. mibritàto ‘col solo "meridiano ad ‘uso degli scolari.» 40 
‘GONO CELUSTE dil' medesimo, montato con meridiano ed.oriz- 

“"zorité “ini ‘inetàllo;’ diimetro di centi 30%, ||. 473503 A RALENA 48 
SFERA ossia’ Sistema plarietario id. id. x de 4 


r’szla Had vis x 


coco ATGANTE DI GEOGRAFIA ANTICA È: MODERNA. - 
orageni “da MAGGI e CASSELLA — © © = = 
approvitd'àd' ‘uso delle scuole civili e militari dello' Stato în 48 carte 


igraD 


egli ato... ‘e-irmnfttizrenticspgriicae Scarico n * a 4 ? 
Si SII anche le Carte isolate a cent. 40 cadr Pogue 


di Cioni qr f Tipografia dell e, 


RIVA o) i p 


inione diretta da C. Canpone 7 


Via 


è quindi chevur 


co @GSITT "IO: ca. 


NEVA 


| generale; Ruverina, 
«nimberghi,. Zandotti, Bonacelli;. Sas 
«| Solinas;.Sa i 
‘sani, Depanis, Taricco, e nelle principali 
(farmacie: di tuite le cità d’Italia; 


Pe ADI o 
ql 


NEGOZIO DA MODISTA ds 
Timettere, al presente. Dirigersi in 


Via Lagrange, n. 41. 


LA GIUNTA MUNICIPALE DI MOMO 
Circondarid di Novara. 

, Fa ricerca di un maestro secolare 
di scuola, in 4% e 2° elementare pa 
tentato, coll’annuo ‘stipendio d i 800 
lire senza l’alloggio. 
Per. le. 0 


—— ——— 
CH 


verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 


i 0,90 di larghezza e 2 di, lunghezza 
gararititi,d L. 50 cad.a pronti contanti da 
fabbt} Festa Teobildo, via Lagrange, 9, 

casa Calosso-(Affrancare). 


MALATTIE dela PELLE 


Pomataanfierpetica diEmor 


piàsra Bonelli, 


| H. F. Ch, 109, rue St:Luzareya Parigi, 


| plico, rimberati; hi ” 


contro le èrpeti, î|bitorzoli, pruriti, | 


macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle! ‘palpebre , miale 
di naso e di orecchie, e:tutte-le affe- 


zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50.| 


il vaso. 


SALSAPARILI, în BIDOT 


Il miglior députativo, del, sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 


rativo' è preferibile ai Rob, Sîroppo di | 
Guisinier; Salsaparilla: Larrey, a base | 


dî zuccaro; esso può sommmistrarsi 
con vantaggio ail fanciulli invece del 


Siroppo antiscorbutico e dell’Olio di ' 


fegato di merluzzo, —Pfezzo!5 fr. la 
bottiglia..-+ Agente icommissionario 
per l’Italia. D. Monno, via dell’Ospe- 
dale;::5, Torino. Vendonsi in Torino 


da DS e daBorizani; Milano; Za- | 
i 


netti, Biraghi-Ravizza ; Novara.) 'Gac- 
cia; Genova; Brùzza) Lertora ; e nelle 


| principali farmaklie d’Italia. 


DELLE. MALATTIE VENEREE, 


| POLEZUZEONI, ec., guarite senza 


mercurio; 4. vol,;L>3. 7° ediz. corre. 
data;ed ampliata. — I verò amico 
dell'umanità; 4 vol. L 4 Del. 
V'impotenra maschile, fiori bianchi, 
ecc., d.vol.,L.3, — Della debolezza 


ESSENZA TODURATA 


del ventricolo, 4, vol., Li 31 — Della": 
gotta;.L.A;.di G. Ferrida, dott. | 


in medicina; ecc.,  vià S. Francesco 


d’Assisi, corte del Gianduja, purtina' ; 


n. 2,,a mano destra, piano 2°. Per la 
visita in sua casa.dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle, provincie con vaglia postale. 


‘Nuova invenzione a zampillo confinuo' per 
elisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fi. 
lassa o,molla, che non! esiga alcurià cura' pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 


“non è soggetto a verun sconcerto, ed è.como- 


dissimo per viaggio. A, PETIT, inventore del 
clysopompes , rue de la Cité, 49, a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 -- 9 -- dille 44. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. &, 
Torino. — Milano, Agenzia Savallo* 


ETRE PTC PONOO 1 O AEM 
Il Hob vegetabite del dottor 
Boyveau-Laffectevr, autorizzato e gua- 
rentito genuin) dalla firma del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
é gl’incomodi proveniehtà dal parto, 
dall'età critica e’ dall’acrimonie degli 
umori. E' adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ainmesso nella ‘muova far- 
macopea austriaca, «Questo ‘2208 è 
sopratutto ‘ràccomandato ‘contro le 
mbulattie segrete recenti ve inveterate, ri- 
belli ‘al copaivé, al mercurio ‘ed al ‘io- 
duro ‘dè potassto. 
Agente commissionario: in ‘l'orino 
D. Monno, via "ie Ra cin n. d 
Îl vero Hob del Boyveav-Laffè- 
cteur si vende al prezzo di 10 è di 
20 fraiichi la' bottiglia dai farmacisti: 
Ancona, G, Collamarini, Belnigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son 
ciui'e Piloùî, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacézzi; Casale, Bava; Catania, P.-Mar- 
chesi:Mirohe; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze} F. Pieri; Iglesias, 
Mprroni; Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati; 
Pietromani, Ulacco, ece.; Lodi, Sperati- 


Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve,. 


rona e Messinco; Milano, Biraghi-RaviZza, 
Alemani, Biya-Palazzi; Zanoni'e Rarbeta, 
Bertarèlli; di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès ;e Bellet,, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Porroux, agente 

Montanari; Roma, Si- 


vona, Albenga; Torino, 


iz __—_——__—_—_———_—_—_——__—_—————_—_—_————_ —___ré6ko’’r_m221znpnpÌòsò—@——@1____@É_ò6@ 1_P_mk_m_—— —“— 


imperiale di 
DI 


Approvazione dell’ Accademia 
PRESI. } t- PR È sit 


sE 
LINPATICHE 
lustent d'un rapporto lette ‘all* 4. 


demla di Medicina di Parlgl, U 23 "3 
1888: 

#1? L’Olio di Fegato di mi 
«Inzzo naturale è quasi Sl 
la colore; — 2° Il'suo sapore è dol- 
i ce, e senza, la minima agrezza ; 
« 8° Il suo odore è quello. del peste 


ATTIR DI PETTO, | 
RIURATISHI.:LE APFRZIONI SCROFOLOSE, 
E CUTANEE ,, 


ls ed acido alia cattiva preparazione; o 
gti ae 
corrotto per ottenerli. a |, > 
Firmato : DxscraxPs (’Avallon.) ». 12. Iiogig.— 1 vol. : franchi 
| AOLO PROPRIETARIO, HOGG,:3; VIA CASTIGLIONE, PARIGI |. 
Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5/— Vendes 
presso i farmacisti delle principali: città d'Italia. ‘ 1 


IGARETTI POLMONICI. 


Rimediò sovrano contro l’asma, la tosse convulsiva, l’angina di:petto, 
Lcatarrì bronchiali e pelmonapi, le. oppressioni e Je. palpitazioni. nervose, 
la-raucedine ,;i.mali\-di. denti, le irritazioni dei bronchi e della gola; 

preparati soltanto» alla farmacia inglese di IP. Pariss, 
28, piazza. Vendime,.a Parigi, 28. 
Prezzo dellarscatola fr: 4-6 40, | 
Agente cominissionario per l’Italia: D. Moxsoy Torino," via dell'Ospedale, ri. 5. 
Vendonsi nelle! principali farmacie: d'Italia, } 


‘ PILLOLE DEHAUT. — Questa iftibva’ compostzione, basata su 
principii fgnorati dai amedici)antichi} scioglie «con' fortuna non comune 
tutte le condizioni del problema .della., 
contràrio degli altri purganti, questo non opera ei 

orquando è preso con ottimi alimenti 


’aso di nutfiente 
HE 


del 


taggi 
cutanee, 


quando 
‘arri, e molti altri mall 
L= Vedasi ii Manuel 


. NON PIÙ MEDICINE. RSTERO TROTA 
Perfetta salute ricuperata: senza medicine, nè purghe, nò speso. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA |’ 


economizza mille voltè Îl suo prezzo in altri rimedi è 20 radicalmente dallo cattiva 
digastioni (dispepsia), gastrite, gastra)giè, costipazioni croniche, priv t elindole Vin 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di; testa, palpitazione,.}intinnio d'orecchi; acidità, I‘ 
taita, nausee e yomiti, dolori, ardori, granchi è spasimi, di tomaco, ogni rdine di 
fegato, nervi e bile, Insonnie, tosse, asìna, bronchite, fusi (ongunziota, mititoo cutaneo, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, LI , convulsioni copiati 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza (e d’energia nervosa, Anche è la migliore 


nutrizione per invigorire barabini e fanciulli deboli, li C 
Esraatto DI 58,000 auARIGIONI: N 38246, la signora niarchefa de Siena, Parigi, di sotto 
to ‘della vita “= N, 82084, il' 


anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, (er disg L 
iri term N. 50446,ì sig. ponte Stuart 


signor duca de Pluskow,. maresciallo di corte, fanne per 
sastralgia) le, P 
di petto Ò her, spit SRI Patti Polini 


de Decies, pari d'inghilierra, d’una dispepsia 
serie nervose, spasimi, granchi, nansee, dolori Ei Jacobs 
di neryi, indigestioni »i eruzioni y! } 


di 40.annî* di (terribile. mal nvalsì et 
N. 49842, Maria Joly, di Cppipazione, indigestione, Regralela, Voreron) ocagientini 
e nausee di 50 anni — N. 56242, il capitano Allen, d'épilessia —N. 56418, Il dott Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva digestione ‘e vomiti giornalieri <2!N7 sd Mw) Patching, di 
emorroidi = N. 314108, Madamigolla Zeguers; di .Itisi idieharataincurabilé. — Ni 46270, Mo 
Roberts, d'una consùnzione polmonare, con tosse, vomiti,. costipazione e sordità di 25 anni, 
— N. 48422, la signora contessa dì Castle Stuart, di nowé anni d'irritazione orribile di nere 
che alienava la mente — N. 44816, di sig. arcidiavono Alex7Stuarty di tre'anni di' terribilt 
tormenti di nervi, di reumatisio acuto, insonnia e disgusto della vita. += N. 45810; M. 6, 
Hencke, di'sscrofole — N. 46619, Madame Woodhouse, di nausea e, vomiti dnrante gravidanza 
smo N, 462410 sil sig. medico dottote Martin , d'tind Sellia \ittizione di stomaco, che da 
faceva vomitar da 15 a 16 volte al giorno durante: otto ami, . 000 : 


‘Po, 50, Yrieste, petra) 


smzaidi che n sono casera;genuine. |. 

iieaziestro del-geso dilib. 4,2 Lratta fr, Mean 1 Anali pia ina SS 
sa a Ti Ve) ui eaiebiro del peso di lb, &' «fase 
. N39 sm 80 mf in WETELE dee alao at] 
» 0,5 rodi Mil n'a esBirira = 
sì avbia dara di 9h si fat saltati Stiro alert ile st a 
à sura di evitare le fatto imitazioni x mate o) mmorale ito nom 
alquanto analoghi. Sichieda îa Farina dt «lo Ravatinti Ni NA (moclea spl avi 


sigillo Barry du Barry e €, TI, Regantsiréetj Londra; sopra! ciascun ; e at 
celti alcunaitra farina di salnto.’ S'eyitino | r- de, ta dn o-siiesga in mente 


che colni clie-w'inganna.sopra un articolo nom merita l; Identa per al Valraa mercanzia 
II nà, 
P ILLOLE CRONIER i a br) s ANERAne 


vo i, 8 i SVI do Ù i i 
Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei, flussi. bianchi, nella soppres> 


; D. Monno, Torino, wia dell’Osy PS, Vendlia al minuto: 
#9, da Depanis e da Bontani, farmacisti, e nelle principali farmaclg d'italia Pero 


